tel colla ‘fine del mese corrente; sono 


a cip ‘di.rinmovarlo in tempo, onde evi- 
si), | tardi mella, spedizione del giornale. 


seat 


TORINO: 30 MARZO ) 


* lt podhi Poni che .si pubblicano,.nel va- 
" sto impero russo rappresentano, come è fa- 
k valle: ad»immaginarsi,. non' l'opinione pub- 
e semplicemerite. ciò 

"cqhe il governo vorrebbe che fosse opinione 
‘pubblica, 'Non'è veramente nell’abitudine di 
Ria fe di dare articoli politici di qual- 
levo, ma nelle attuali complicazioni 

‘della Questione,, «d'Oriente, nell'imminenza 

di una guerra generale, che lo ezar, nella 

.\8ua coscienza intima, non può dissimularsi 

‘di aves provocata; era impossibile che ri- 
“‘manesséro' silenziosi. La diplomazia russa, 
‘pubblica è segreta, si estese in lunghi do- 
‘l'eumienti e ‘conversazioni sulla questione 
stiddetta, “in edi cercò di mettere ‘in pratica 

in tutta la sua ampiezza la'massima di Tayl- 
*erarid, ‘ehe la favella erà duta all'uomo per 
dissimtilare' il proprio pensiero, senza però 
riuscirvi gran fatto, imperocchè le azioni 

Ù della Russia.smentivano ‘ogni giorno i detti 
i della diplomazia: Ora mon:potevasi a meno 
di trarre a parte di questa verbosità dissi- 
».mulatrice i giornali russi, e qui.il governo 

Tasso poteva sperare un miglior successo, 

| dirigendovla parola immediatamente al po- 
‘polo russò, che nòn ha ‘motivo di’ stite ‘in 


0 Srl dolitto le puapiogre e le illusioni 
E "TO 


i i non giungono nell'Occidente, 
| ove troverebbero pochi interpreti; mail loro 
tenore ci viéhe di quando in quando comu- 
ni giornali tedeschi per estratti ad 
dei lettori. Gli scrittori. princi- 
ferno russo tiene ai suoi sti- 
" pendii per la compilazione degli articoli di 
‘(eui sì ‘tratta, si chamano Wolkow, Glinka 
e Gretsch; si direbbe però che Rodòtronte 
è il'enpitàno Fracasso abbiano erette le loro 
‘tende nel ‘(campo giornalistico di Pietro- 

* borgo. 
« L’ orgogliosa Albione, scrive uno. di 
« di essì , ci invia la sua potente armata 
« navale; fa sventolare impudentemento nel 
ì « nostro mare la sua‘bandiera assieme alla 
«bandiera ‘tricolore | Ebbene ! noi il’ aspet- 
re itiatno l..... Noi non abbiamo d’ uopo che 
<« della patola del nostro czar per' deporre 


"u'sull'’‘altaré della patria, come altre volte, | 


"« Sangue, vità e forze, per vincere 0 per 
morire! L'aquila spiega le sue ali! Non 
€ gi accusì l'Occidente se sarà di nuovo pu- 
« nito dalla potenza della Russia, e se.il 
«. corano e la mezzaluna saranno da noi 
« calpestati e! ridotti in polvere! » 
\Un'altro minaccia Luigi Napoleone ‘colla 
rivoluzione.; ‘il''che ‘prora la solidità delle 
Upretesè massime conservative , di cui vor- 
‘rebbe farsi campione la Russia : « I soli di- 
‘asti legittimi sono fermi e durevoli.,» scrive 
uno dì quei fogli parlando di Luigi Napa- 
leone... « Egli, disse , aggiungesi, che l' im- 
-iapero è la pace ; invece è la guerra. » Si 
stampa che ‘un vecchio generale francese, 
vincanutito al servizio russo, abbia detto : 
La" Russid peut ‘hardiment'affronter une 
coalitionide l'Europe entière. Altri organi 
‘dell’ opinione ufficiale dichiarano con grand” 
enfasi che la Russia non ha d’uopo dell'al- 
‘léanza dell'Austria e della Prussia , impe- 
Tocchè dicesi; la Russia è abbastanza forte 


vper andare incontro..a tutte le eventualità, e' 


-finora ha sempre prestato :soccorso aglialtri, 
ie non'lo ha mai domandato; non si ommette 
| però il cenno che gli ingrati potrgbbero un 
\ giorno pentirsi , e che la Russia saprà te- 
nersi indenne dell’ingratitudine colla quale 
sì corrisponde alla sua generosità. 

Gli sforzi fatti dalle potenze europee per 
mantenere la pace ponendo innanzi le me- 
diàzioni e proposizioni di accomodamento 
vengonodinterpretati come effetto della paura 
e delia viltà. 

Mentre la diplomazia noù risparmiò al- 
‘eun’mezzo; alcun raggiro, alcuna minaccia, 
“alcuna perfidia per seminare la discordia 


“fra le due potenze occidentali, la stampa 


ufficiale russa nof, poteva. cortàmente rima- |, 
nere indietro dal CO aî' ‘tentativi di- 
retti verso! questo scòpo. 0 = ta 
1 «Se la Russia ‘non disproinasse' questa 
politica,» scriveva ancora ultimamente uh. 


| russo di alto tango in Germania, « sarebbe 


assai facile di guadagnare o l'una o l’altra, 
l'Inghilterra ola Franeia, ponendole un'esca | 
sotto, gli occhi; anzi affermo che sta an. 
cora in potere della» Russia di abbattere . 
l uno vdi:quei. govgrni alleati ‘coll’ aiuto 
dell'altro.) » i 

A questo fine era destinato anche ilcenno, 
di rivelazione dato.dal Giornale.di Pietro. 
borgo intorno ad accordi segreti fra la Rus- 
sia è l'Inghilterra nella quistione d'Oriente, 
il quale costrinse il governo inglese a. pub- 
blicare la relativa corrispondenza. Il risul- 
tato di questa pubblicazione è noto; l'infamia 
dei.procedimenti ricadde interamente’ sulla 
Russia, essendo emerso inoltre che: le propo- 
sizioni fatte dallo ezat all’ Inghilterra ‘con 
evidente disprezzo delle altre potenze euro- 
pee, furono replicate alla Francia , dalla | 


L Inghilterra vuole indebolire ed Smiliate la Rus-_ 


* sta” Quae” la colpa della Russia ? Quella di es- 


fibelli ‘che l'Inghilterra ac- 
carezza e maritiene. Sitebbé meglio che Palniet- 
ston” inmestasse all'Europa la ‘(peste con merei e 
mini b'iughilerra assale la. Russia nello 


|\colpevole! Si dovrebbe cambiare opinione intorno 
volle onesta, Non è ora divenuto il parlamento la 


zogne, ‘delle ingiurie? A_tutte queste cose siapplau- 
‘disce, Con Robéri Peel, onore e giustizia si sono 
perduti nelle camere legislativo dell'Inghilterra. 
Possa risorgere un ‘Wellington per ‘cacciare’ ‘dai 
consigli:della. regina i-perfidi mentitori che pro- 
leggono ribellioni e rivoluzioni, che chiudono agli 
| ebrei la \porie del parlamento e perseguitano i 

cristiani a vantaggio di Maometto ! Mentre in Rus- 

sia pii guerrieri si preparano solennemente alla 
| santa guerra, colà si fanno gli armamenti in mezzo 
ai banchetti, ‘con discorsi pronunziati con voce 
| semispenta dai vapori del vino di Ri giorn e 
, altre volte 


‘sere grande, ricca, 3 apr ‘indipendente, flagello” 
| delle rivoluzioni e 


in'cui, un. grassatore assale il ving-- 
i giatore. che vuole spogliare, Ha. denaro, dunque è, 


cal parlamento inglese, intorno: alla nazione, altre_ 


sede delle calunnie, dei pettegolezzi, delle men-. 


donab aite grida, disse che egli valeva fare uno 
mo motivo di supporre che l Austria; ‘pet il |, sbarco e forlificò le sue; coste. Bonaparte, sorrise e 


caso:che l’impero:turco si sfracellasse, siasi 
riservata l'appropriazione ‘della Bosnia o 
dell'Albania sino a Saloniechio; lasciando il 
resto in balìa della Russia, e delle altre ‘po- 


tenze che ‘volessero rendersi complici di | 


questo nuovo misfatto politico, che sarebbe 
una seconda edizione dello spartimento della 
Polonia. 

La pubblicazione dei. documenti diploma- 
tici relativi alla questione d'' Oriente! fatta in 
Inghilterra col bro azzurro e in Fraîticia | 
nel Moniteur sembra aver destata |’ inà del 
gabinetto russo in sommo grado. ‘L' irrita- 
zione giùnse ‘al colmo allorchè si at al 
conoscere che l' Inghilterra era disposta'a 
pubblicare, come fece in. Legni, anche 


«documenti ‘segreti. © 


effetti di simili rivelazioni i fogli r russi con» 


tinuano nella lorò tattica-di velate.esubdole | 


insinuazieni e suggestioni. 


Fanno sembiante di rallegrarsi in ‘antici- | 


pazione della disfattà delle potenze g@Giden- 
tali nell’opinione pubblica. 
« L'Inghilterra (scrivesì a ‘Pietroborgo } 


avrà potuto convincersi Quale sia l'amore | 


della verità che anima i suoi uomini di stato 
ì quali hanno affermato solo poc'anzi che. la 
sincerità della. politica. russa non lasciava 
luogo ad alcun. sospetto ; 
grano» sebbene si possano da moi produrre 
ben altre prove ancora sul punto che 1’ In- 
ghilterra è sempre stata esattamentè infor- 
mata delle intenzioni della Russia. Qui si 
vuole attendere ciò che dirà la. Francia in- 
torno alle manovre della politica inglese , 
per. procedere poi, ove fosse necessario , a 
pubblicazioni di una ben più grave impor- 
tanza. » 

Vedremo se il ‘governo russo manterrà 
questa volta la ‘sua parola. La Francia ha 
già manifestato il suo pensiero su ciò che 
gli uomini di stato a Pietroborgo sì com- 
piaciono di chiamare le manovre della po- 
litica inglese. Il risultato fu la rivelazione 
di nuove perfidie russe e.quindi la, manife- 
stazione di un accordo ancora più stretto e 
più. intimo delle due, potenze... Vedremo! vo- 
lontieri il promesso scandalo dell ‘rivela 
zioni russe , le quali se hanno séalmente 
qualche importanza, potranno forse compro- 


mettere la'persona di lord Aberdéen già ab- | 
bastanza conosciuta e giudicata dall'opinione | 


pùbblica, ma non già screditare la politica 


della nazione inglese ,,ma non già sviarne 


il corso liberale. e. generoso. 

Frattanto il. consigliere idi stato: Nicolò 
Gretsch ha fatto a brani il libro @zzurro e 
il Monîteur in un.articolo di sei colonne del 
Giornale di Pietroborgo : 


Questo libro azzurro, scrive il sig. Gretsch, è | 
legno confratello di quegli annali della perfidia | 
e delle menzogne chiamato Moniteur, che divulga | 


ell'universo l'anima e l'eloquenza del sig. Drouhin 
leLhuys.... 1 due ministeri hanno agito come 
gli avvocati raggiratori, che fanno scomparire i dari 
cumenti dell'avversario..... Dubitiamo, assai che 
i fogli inglesi e francesi rirmo4ucano le rivelazioni 
del governo russo. Tutto non è stato che un pre- 
testo per far la guerra alla Russia, simulando di 
proteggere la Turchia, che ora geme fra gli ar- 
ligli del gallo francese. e le zanne .del leopardo. | 


AN: 


ed ora la'»«deni- | 


sospese la costruzione. 
Il sig. Lavalette ebbe allora la compiacenza di 
rimestare la questione d'Oriente. L'Inghilterra fa- 
| ceva come sè non nè fosse nulla. Ma improvvisa- 
mente si comprese che Ta questione poteva essere 
l'ogcasione “di un'alleanza col’ vicino. ‘ Redelille 
accese l'ira del nipote del grand’ uomò, andò da 
Parigi a Costantinopoli, è impedì la Porta di fir- 
! mare la nota: presentata dal prideipé ‘Menzikoff. 
| asonta causa di tutto, Ora ne.viene lavconseguen- 
| ga che la Francia, invece di alcuni vapori, armò 
Î un'immensa flolta che è superiore a quella del- 


l' Inghilterra. L'Inghilterra. manda alla Turchia 
uomini di drappe ausiliarie , che all'occor- 

Ì reni dovrantiò miliare la Russia, e ritiéne ora 
în' casa pochissitme forze. Adesso l' Inghilterta è 
costrettà ad obbedire ‘al nipole dietro ‘i centii fatti 


Apa, lozio,alirimenti costui.sharea senza 

ti jpeg è marcia sopra: Londra. sp 
| inconcepibile come} Inghilterra possa fidarsi del 
perfido vicino; Non. sussiste fra (di loro pcan 
trattato. 

Ma anche con un trattato alla mano sarebbe dil- 
ficile di costringere il vicino ad agire con giu- 
stizia..... È cosa mirabile, quanto valgano la méen- 
zògna è la calunnia. Quanti beneficii ha impartito 
la Russia a tutti quelli che erano suoi alleati? In 
Avstria la memoria del 1849 è ancor fresca. La 
Prussia sa quello che fece per le Alessandro nel 
1813. È vero che Alessamdro:tolse alla Svezia la Fin- 
| landia, ma la Svezia ebbe in compenso da Norvegia. 
La Danimarca cercò l'aiuto dell’attuale impera- 
tore ,.quando la rivoluzione dell’ Alemagna si sca- 
ricò sulla medesima. L° Inghilterra stessa non ha 
avuto la nostra assistenza quando si trattò di ab- | 
| battere un grande e geniale nemico ? Non deve la 
Francia alla Russia , di aver conservato nel 1815 
VAlsazia'e'la Lorrena, e di mon aver dovuto re- 
stluire agli accaniti suoi nemici turi i monumenti 
d'arte? Non fu salvata la Porta dalla Russia: nel 
1833 e nel 1840? 

Queste e consimili elucubrazioni sortono 
dalla penna dei pùbblieisti russi; 
non sappianio a quale scopo sé niòn è quello 
di rendere ridicoli se stessi e i lorò patroni 
innanzi a tutta ]’ Europa. Le insinuazioni, 
tendenti à mettere in sospetto reciprocamente 
la politica dell’ Inghilterra e della Fran- 


cià, hanno una‘buona dose di malignità, | 


ma sono perfettamente innocue. La que- 

stione è ormai di battaglioni o cannoni ul 

lima ratio régum, e alla meta non istà sol- 

tanto la Turchia'colla precaria‘sua indipen- 
| denza ed integrità, ma - ùniprincipio. E que- 
sta l'unica ‘cosa ‘che rifulga ‘ancora dal 
guazzabuglio dell’ articolo russo di cui ri- 
| portammo' alcuni brani. 

Questa volta adunque îl cannone non sarà 
soltanto l’ argomento dei re, ma anche dei 
popoli‘, e quello che reprimerà |” ambizione 


sifisurata di ‘nno czar, non potrà a meno di | 


dare soddisfazione alle giuste domande ‘di 
nazionalità ed’ indipendenza, rifacendo sulla 
base del principio vittorioso la carta dell'Eu- 
ropa. 


@XxERA DEI DEPUTATI 


Il progetto di legge per la costruzione del 
| ponte sul Coghinas passò nei termini pro- 
È osti dal ministero; passò ad una debole 
| waggioranza, ma pur passò. Dopo di, essa 
| fa votato ad una grande maggioranza e 
|.senza alcuna contestazione sil progetto di 


a dir vero | 


ras rt 


Marzi he” 


resti a 1eg 
dI 


Venerdì 3 


rante 
‘volgersi 
legge per la leva annuale di d o 0 
minì e quindi, sì yenné dia del 
bilancio dei lavori pubblici... \ivir..s 
Pet quel che pare la: camera rinungiò per 
quest anno a quelle, tale ispel ge 
nerali, che, negli. anni, scorsi, pi sdevano 
ordinariamente, l' esame, dell te- 
gorie, ey mercè delle quali, si dibaitevano, le i 
principali quistioni attinenti all' inistra- — 
zione dell'uno o dell’ altro. dicastero, 1 
pretendere di cogliere. precisament | 
“Qno, ci pare che la camera sia sia pregccupgta 
della gravità.delle circostanze. ( ein î 
cui si trova 1° Eviropa ;întera edin, VITA i 
viamo conseguentemente anche noi. do ESRI, 
le notizie di ogni giorno, ci ‘mostrano si 4 


inevitabile ed imminente rina. lotta ; Nite 
cambiare la faccia dell’ Europa e. sconvol- PA 
gere la situazione politica, tutte le nazioni 

e di tutte le potenze; qu ì ione con- 
tinuo.ed enorme: deì i pui 


naccia di. una: crisì, com 
sono incaleolabili: le 


giungerci da: un momento al E 
rola.;che: avrà la pot strase 
nel: turbinìo. di altissimi; eventi, | ben, 
cile.che l'animo dei deputati, Sp sé 
calma da, studiare un lungo @ 
scorso intorno a: materie d' una importanza 
secondaria e da lasciare; agli. alii 
casa la.volontà di ascoltarlo. £ 

Noi vediamo infatti le. conyers: 3 | 
ticolari, meno che in. alcuni casi ec ; 
coprire .in.gran,; parte quelle . che. der |» 
alla tribuna e naufragare pelle pubblica sel 
sattenzione tutti quei lungi i discorsi gi, ba 
in altre circostanze avrebbero arriso, pi ite > SALO 
nevolivi fatti, E gli oratori, almeno dì, più pro- 
vetti che. san scandagliare. l'elemento a. cui 
si affidano, la sentono, questa. disposizione | 
| della camera, e quindi si studiano. a tagliar È 


| 

j 

| corto su tutto ‘onde. don 

| su.quel-poco.a. cene ve 
E così fecéto quest'oggi gli,ono: gi | 

e Sauli Damiano, che. parlarono |» 
| scussione generale, il, primo per dimandare ail 

| la presentazione della (legge. sulle strade | 
! reali, l'altro per. fare una rivista critica a 

molte delle categorie 8 più specialmente a 
(quelle. che riguardavano. le. opere da co- 
| struirsi a Genova o, vicinanze, sulle quali 
sicuramente non propose, wa nanni le 
economie. 

Su questo però non si volleimpegnare di- 
scussione e si passò all'esame delle cate- 
gorie, delle quali si approvarono le prime 
| sei. Alla settima,.nella quale si contempla 
| la spesa della ghiaia per la strada reale di.’ 
Î Genova, l’onorevole Mellana ne'propose. la . | 
radiazione, éisu questo insorse una rg 
in parte d’ordine ed in parte di. 
| occupò il tempo se non l'attenzio 
{| camera, e colla quale si giunse al 
della seduta. 


, 


LA LEGGE 
DELLA PUBBLICA hi a 
V. 600 


“Nella rapida disamina che facemmo delle 
condizionigdel nostro pubblico insegnamen- | 
to, fummo tratti dolor ente a conchiù- 
derè, le scuole primarie, maschili. è 
ancora ben lungi da quell’ordinamento « 
vorrebbero aver queste, che ben. letto 
sere il latte di madre per le mul : 
sussistere ancora rispetto ad esse una | don 
gerie di provvedimenti parziali troppo di- 
sformi dalle vigenti instituzioni, — i maé- 
stri non essere nè ‘sufficientemente prepa- 
rati nè assicurati nella loro carriera, — 
| l'istruzione femminile essere ,sommamente 
| imperfetta, — quella secondaria nella mol- 


| tiplicità stessa delle scuole essere viziosa 
oltremodo, — difettàre ancora in massima ì 
| parte la tecnica, — l'universitaria risentirsi 
tuttavia della reazione subìta dal 1821 al 
1845, essere lontana dall'aver seguito tutti»: 

i passi della scienza, nella sua disformità 
tra un ateneo @ l'altro dar luogo a Lit 
sconcì, — infine l' gigia ‘gini 

quella che già dalle voci più nutoriifE 
giudicata viziosa assaì, ora essere cad 

nel massimo difetto, quello di trovarsi quasi 
esautorata ìn cospetto della pubbliog] ppi- 
nione. 


segui 


CERI OR RI 0 = 


. 


Qravata com’è di molteplici altre leggi; 
voglia esitare a por mano'a quella riforma 
che viene promossa dal governo del re. Al 
certo la nostra speranza non ci trarrà fino 
al punto dì crearci la lusinga che tutta quanta 
| la'legge possa essere “discussa nella pre- 
‘sente sessione. Ma il progetto, come già av- 
vertivamo, si scompartisce in cinque di- 
‘’stinti’‘titoli , ì quali, ove il parlamento si de- 
‘dida sulle massime fondaméntali, possono 
formare altrettante leggi separate. 3 

"Così esserido le cose, e riconosciuta in- 
‘‘ contestabilmente l'urgenza di una riforma, 
| "quali parti del progetto ministeriale possono 
‘meritare di preferenza la priorità? — A cre- 
| dere nostro; sofio la prima e l’ultima, quella 
‘ehe 'teride ‘a’ ribrdinare l° amministrazione 
superiore degli stadi, questa che mira a 
‘provvedere ad tia ‘larga istruzione elemen- 

( tare. vane rì 


‘Diciamo la ‘prima perchè ormai dopo il 
‘giudizio portato sull’amministrazione attuale 
‘dei consigli di facoltà e da successivi mini- 
‘stri , ‘dalla stampa c dalla camera, essa non 

“non avere iscapitato di quell’ autorità 

je'dee' formare la sua prima forza, 

è essa! porta ‘gravissimi incagli nel- 

‘’l’andamento degli ‘affari, — perchè frazio- 

“— ©inata com'è in' triti consigli e commissioni, 

i "mai è una ‘perniciosa disformità di pro- 

ili j— perchè non' lascia libera la 

ilità fninisteriale, — perchè an- 

siderata solo dal lato economico, essa 
| ‘Assorbe troppe di quelle svinme che vorreb- 
‘bero essere consetrate agli stiidi | — perchè 
‘infine questo' titolo include tutte le più es- 
senziali questioni di ‘massima, ‘su cui si 

‘fondano i titoli successivi. 
‘| Diciamo l’ultima, perchè conessa si prov- 

| ‘wede all’istrazione dei più’, a quella che è 

( Vi base ‘d'oghi altra, a quella che 

+ forina le masse'e le guarisce dalla peggiore 

“delle miserie che è l'ignoranza; — perchè 
‘'anidora con essa.si mira a preparare maestri 

—‘Bodaménte educati e ad assicurare loro una 
‘earrieta quale merita la loro missione diffi- 
‘cile e delicatissima. 

‘Ma il progetto ministeriale risponde ve- 
ramente ai biogol del paese, a quei prin- 
‘Gipiî che paiono più acconci alle condizioni 
| hostre, ‘a quell‘ aspettazione che era lecito 
formarsi dopo le’ riforme vperate sotto il re- 
| gime costituzionale? 
"Ta ‘ana’ materia così grave, intorno a cui 
» noi è anco pronunziata l'ultima parola dei 
“legislatori doi popoli più ‘civili, non partrà 
‘straordinario, se esitiamo & rispondere'rici- 
obamiente ln sì od un no. Quanto però non 
esitiamo a dire francamente, si è che, in 
massima questo progetto ne par tale da por- 
tare, ove fosse tradotto in legge, eccellenti 
frutti. © 

‘Prendiamo ad esaminarlo ‘nei suoi punti 

‘leapitali, e cominciamo dal. titolo che sì ri- 
ferisce«all'amministrazione. 
MERE 5-0: ove 

+ L' Amiinistrazione vuol' essere’ studiata 

ps hse fispetto ai due fami, in cui si 

è Ostompartisce , ‘come’ centrale quella che 
opera direttamente a fianco e sotto l'impulso 
del ministro, come” particolare quella che , 
sotto la direzione della prima, cura e dirige 
quanti. sono gli stabilimenti di pubblica 
istruzione in ogni parté dello stato. 

Quanto alla prima, si possono movere 

“molteplici questioni che crediamo, si riassu- 
manò in questi sommi capì : — E necessa- 

rio che un corpo consultivo si@instituito a 
fianco del ministro? Quando che sì, può 

| giovar meglio che esso sia puramente acca- 
demico, ovvero abbia anche attribuzioni di 

‘’amministrazione ? Ed ancora può essere più 
conveniente formare un consiglio, ovvero 
stabilirne uno per caduno dei tre rami del- 
l'istruzione ? 

Due di ‘tali questioni, la prima e l’ultima, 
furono già ventilate e da un consiglio di fa- 
coltà e da una commissione della camera 
nel 1859, e l'uno e l’altra convennero che è 
di tutta necessità un corpo consultivo , il 
quale permanente a fianco dei mutabili mi- 
Nistri mantenga salde le tradizioni ed uni- 
forme l'indirizzo nei pubblici studii, e che 
‘sotto ogni considerazione importa che esso 

‘sia diviso in tre consigli distinti. Riguar- 

‘dando ‘quindi questà come già una tesi ri- 

' solta, a non moltiplicare le parole, ci rife- 
riremo alle relazioni dell'onorevole deputato 
‘Bertinì e del prof. Melegari , alle cui idee 
aderiamo completamente. Quando adunque 
‘îl progetto ministerialè si conforma a tali 
"opinioni, noi pensiamo che si fondi sopra 
basi di convenienza e di pratica utilîtà. 


se cidè ‘un Corpo pos 

stero (&@bbia ad essere puramente accademico 
od anche amministrativo.-A. chiarirla bene 
però occorre farsi un, concetto preciso della 
parte ‘amministrativa che si vorrebbe nel 
secondo caso dare a cotal corpo. Qui non 
trattasi d'ingerenza nella gestione dei fondi 
allogati al dicastero dell’istruzione, non trat- 
tasi di gestione economica, non trattasi in- 
somma di alcune di quelle incumbenze che 
costituiscono un'amministrazione tutta, ma- 
teriale..A meglio spiegare la cosa .servia- 
moci delle parole del Cousin : «Quand il 
s'agit:d’an ministère essentiellement moral 
(egli scrive) comme. celui de l’instruetion 
publique qui n'exige! pas seulement le re- 
spect des lois et des réglements, mais ‘une 
foule de conndissances rares, diverses, pro: 
fondes, ol les affaires se résolvent presque- 
toujours en questions; scientifiques, il faut 
evidemment auprés du ministre des conseil- 


du ministère, qu’'un maitre unique et chan- 
geant pourrait bouleverser. san cesse, pour 
faire des réglemens nouveaue vu pour mao- 
difier les'anciens, pour éclairer la religion 
du ministre sur lel'établissement è fonder 
ou d supprimer, surtout pour le quider 
dans l'appreciation et le choèè des hommes 
et lui servir de rempart contre la sollici- 
tation de l'intrigue et dela faveur. » Queste 
ultime parole, che abbiamo particolarmente 
annotate, ne paiono chiaramente precisare 
quali attribuzioni amministrative si possano 
conferire al consiglio d'istruzione. 

E per'vero, riducete'le funzioni di questi 
alla trattazione puramente delle cose dottri- 
nali, vogliate conferir loro sol il diritto di 
esaminare i programmi , i libri di testo ,, i 
metodi pedagogici; ed allora non. vi, sarà 
più per essì ragione alcuna di esistere,,pe- 
rocchè tali attribuzioni in gran parte sono 
quelle delle! diverse facoltà;i e d'altronde. si 
mancherà allo scopo a cui colla loro insti- 
tuzione vuolsi mirare; a quello cioè di man- 
tenere salde le tradizioni del' numeroso e'ri- 
spettabile corpo cheè quello degli insegnanti. 
Comprendiamo che riesce difficile il deter- 
minare una linea di separazione tra ciò che 
è puramente accademico e ciò che appar- 
tiene all'ammir.istrativo. Ma quando si voglia 
pòr mente. .solo al fatto del movimento det 
personale, non ‘si può.a meno di convenire 
nella necessità di un corpo; che non solo ne 
giudichi dal ‘lato della capacità è della mo- 
ralità, ma sappia conoscere l’attitudinedegli 
individui piuttosto in un itistituto che în un 
altro, sappia tutelarli contro le esigenze delle 
partì politiche, le quali, prevalendo or l'una 
ot l'altra col mutarsi. di ministri, forse po- 
trebbero essere tratte a valersi della scuola 
come strumento, della educazione pubblica 
come mezzò ai loro intenti. Il'.che quanto 
sarebbe pericoloso nel'flusso e riflusso delle 
opinioni, nîuno è che non veda. 

Dobbiamo'a questo proposito soggiungere 
che con dolore ci toccò da alcune rispetta- 
bili persone sentir, combattere il progetto 
minìsterialein questaparte, quasi nel crearsi 
ì, consigli, di ,cuì discorriamo, si avesse a- 
wuto più in, mira le, persone che non i prin- 
cipii ele ‘evidenti: necessità \del/ pubblico 
servizio. Con un tale sistema “osiamo dire 
che ogni riforma riesce impossibile. Guai a 
quel legislatore che, si lascia moyere da av- 
versioni o. da simpatie personali nella di- 
scussione ! e; nell’ applicazione. di. altissimi 
principìi ! 

Ma: l’ordinamento del. governo ;generale 
dell'istruzione non può compiersi. con giusto 
criterio senza aver, prima risolta la grande 
questione della, libertà applicata ‘all'inse- 
gnamento. — Il governo nella sua proposta 
l’affrontò con tutta la franchezza, risolven- 
dola per.il.sì con quei temperamenti che le 
condizioni del. paese ed una prima, solenne 
prova potevano rendere, non che opportuni, 
necessarii. 

È su questo terreno, crediamo, che i suoi 
avversarii vorranno. combatterlo più. viva- 
mente. 

Esamineremò quali ragioni adducano que- 
sti e quali stieno per la proposta governa- 
Uuva.- 


INDIRIZZO DEI VESCOVI 


I vescovi della provincia ecclesiastica di 
Torino han presentato a S: M; ufifinovo in- 
dirizzo, non meno curioso dei precedenti; 
perchè dal suo tenore chiaro apparisce aver 
essi ditmenticato che vivono in uno stato co- 
stituzionale, nel quale la libertà è guaren- 
tita a tutti, ed in tempi, in cui all'istruzione 
debbesi dare una direzione civile e laica, la 
quale lungi di essere contraria alla religione 


pai 2°. r eindtrizzo,, iv 
lers pour maintenir les traditions et l’esprit |‘ Per tema dì renderci soverchiamente molesti è 


gione non intendasi que 
Noi riferiamo l'indirizzo, 
mento storico; 


pme docu- 


Indirizzo dei vescovi, vicari generali capito- 
lari della provincia ecclesiastica di Torino 
as. M. 


Sire, 


I.vescovi della provincia ecclesiastica dì Torino 
nell'occasione , come altra volta, in che si aduna- 
rono a trattare degli interessi religiosi delle pro- 
prie chiese, ebbero tra’ primi pensamenti questo, 
di rassegnare a V. M. un ossequioso attestato della 
sincera loro. devozione, e nutrono dolce fiducia, 
che possa giungerle, siccome allora ,. benigna- 
mente accelto. 

‘Quei sentimenti di affetto e di leale somimessione 
che nei sudditi fortunati ‘dell’augusta casa di Sa- 
voia prendevano radice dalla nascita e erescevano | 
cogli anni, sono pur qpelli che; radicati e cre- 
sciuti nell'animo dei sottoscritti ,. li ttiggonò di 
nuovo. innanzi a V..M.:col seguente ossequioso 


sulla speranza che il collettivo richiamo. umiliatolè 
da tulto l’'episcopato subalpino , ligure e savoino 
nello scorso mese di dicembre apportasse alle no- 


| zioni cattoliche, il che vuol dire di tulta la nazione, 


| razione i rispettosi prieghi coi quali i sottoscritti È 


stre chiese qualche consolante provvidenza per 
parte: del.governo ; abbiamo ‘ritardato finora ad | 


eseguire quanto sin dal passato ‘agosto avevamo 


di comune consenso stabilito. nel nostro episco- | 
pale congresso di Scarnafiggi ; ma delusi pur | 
troppo nelle nostre speranze e nell’ uniea mira di | 
compiere un sacro dovere del nostro ministero, ci | 
facciamo coraggio di ricorrere nuovamente alla | 
Sovrana protezione ed all’intemerata religione di | 
VW. M., e di portare col cuore trafitto dal dolore, | 
appiè del di lei-trono , li mostri voli ‘@ le mostre | 
preghiere. 

Se uomini illusi anelano‘allà separazione dello | 
stato dalla chiesa , non. fia mai che nell'animo dei | 
vescovi siano separati gl'interessi dell'altare) e del | 
trono. | 

Egli è perciò ch' essi si tengono in obbligo d'in- | 
vocare l'attenzione di V. M. sul proselitismo che | 
da qualche tempo apertamente si esercita nelle 
ciltà è ‘nel'contado dall' eresia protestante, la quale 
niun mezzo lascia intentato per guadagnare’ se- | 
guaci, impugnando non solo cogli scritti, ma an- 
che' colle diatribe ed in luoghi-pubblici i dogmi | 
cattolici, adoperando perfino otcultamente la se- | 
duzione del danaro. | 

Se la fede nosira santissima ha, a lameotare la | 
dieljarata apostasia di taluni, che già di costumi 
e di‘spirito si moslravano corroiti ed empi , è pur 
Iroppo vero che quest unica vera fede del divino 
Sajvatore del mondo, sempre propugnata è vene: 
rata dai nostri ‘maggiori, viené qui bersagliata i 
che leggi a difesa della religione sapientemente | 
sancite dai gloriosi.avi e dall'augusto re Carlo Al- | 
berto genitore di Y..M. e tuttora vigenti, sono di- | 
sconosciute, che i diritti, dallo statuto. assicurati 
alla chiesa cattolica romana sulla. religione dello 
stato , la quale è pur quella della totalità dei :sud- 
diti di V. M., meno un ventun mila di valdesi e | 
sette mila di ebrei, si mettono in non cale, come 
i giuramenti di osservarlo e di farlo osservare. 

Non si potrà poi dai vescovi tacere a V. M. della | 
profanazione che da qualche tempo hassi a la- | 
mentare dei giorni festivi consacrati alla memoria 
dei misteri di nostra religione al:culto del Signore, 
della B.ma Vergine Maria e dei Santi. 

Se sino dai tempi antichi si.attentò |’ empietà di ‘) 
togliere dalla terra i giorni del Signore.,, siccome 
dicono le scrilture sante, non è men vero, che le 
più sincere storie è l'esperienza omai secolare di | 
altre contrade ,. fe' chiaro è manifesto che la pro- | 
fanazione dei giorni riservati al culto di Dio para- 
lizza è rende inéfficace la dolce influenza della re- 
ligione sui costumi ‘per mantenere e rendere mo- 
rali i popoli, per allontanarli dai vizi e dai delitti 
colla salutare-impnessione-delle «tremende sue ve- | 
rità ; e. coll! insegnamento delle pure e'.sante sue 
massime. È 

Sì lagrimevole profanazione è la rovina, della so- 
cietà e delle famiglie ,,e dove si lasciò introdurre, 
disparye il ben essere , avvilita si vide la dignità 
umana e aMievolita si rese la sanità delle popola- 
zioni: Questi ‘Îmali'senza fallo si accumulerebbero 
altresì sovra l’ amala nostra patria se V. M. colla 
sovfana Sua’ autorità non esigesse fermamente 
l'osservanza delle vigenti leggi dello staio. che la 
riguardano. 

Male universali lagnanze rivelarono di. già in | 
questi sati una; delle disgrazie maggiori in che 
possano incogliere i popoli , gli abusi introdottisi | 
nell'istruzione della gioventù , e ciò sì allamente, 
e sì estesamente si fa palese,, che i vescovi crede- 
tebbero di mancare ‘ad’ un imperioso loro dovere 
se non invocassero a lsl riguardo la sovrana s01- 
leciludine di V. M. Dove le lezioni furono volte a 
pervertire la mente ; dove a corrompere ‘il cuore ; 
la storia delle nazioni si fece servire a detrarre, a 
svillaneggiare il sommo pontefice, |’ episcopato , 
i ministri della chiesa cattolica; la geologia , la 
storia naturale, il disegno ad insinuare il pan- 
teismo, a ferire il pudore, a disporre alla corru- 
zione del costume. 

Sbandite le pratiche della religione, tanto care 
ai nostri avi, e che solo possono indirizzare a vera 
è soda Virtù: soltratti quasi i giovani dalla in- 
fluenza dei pastori delle animo ; inosservato ed im- 
punito il livulgamento di massitne eréliche ed 
atili-sociali tramezzo alla gioventù ; non anlivenula 
nè repressa la dissipazione ; lo scioperio e la li- 
cenza-de'più adulti, tutto concorre a viziareya per- 
vertire le crescenti generazioni. I genitori tremano 


| guardare come inseparabili la difesa della fede ed 


| della Porta, implicavano in ultimo 
| tente violazione dei diritti di sovranità ; cea 


0 

| che avrebbe radicalmente alterafi, con danno o 1 

l'autorità costituita, j rapporti tra il suddito greto 
Là f r 


| Porta; questi atti sarebbero; bastati alla ‘sua di- 
| zione dell'Occidente, adombrato dalla potenza | 


‘ cero enormi apprestamenti di guerra terrestre e 
| marittima per costringere lo Russia a' sgonibrare 


| simo concetto la previdenza dell’ imperatore Nicolò 
| e delsuo governo, slimjamo essere stata una grave 
| può essere fatale a tanti preziosi interessi è a tanti 


| mento del suo ereditò, evitare prudentemente ‘il 


| dell'ordine da lei sì nobilmente. difesa. E questo 
| prudente e generoso contegno le. poteva pure @s- 


| guerra avrebbe potuto cagionare agli. interessi 


più sovente ritornano senza il timor di dor, 
seiplinati, riottosi, è per soprassoma viziati. 
Sanguina il cuore a ridire tali disgrazie ;_m 

invane i vescovi allendono da quattro anbi € 
una legge di saggia e sincera libertà; d' insegna= 
inento tolga finalmente di mezzo l' invalso mono- 
polio nell'istruzione, e loro ritorni gli incontesta- 
bili diritti che sono propti della chiesa e dell’ epi- 
scopal ministero, non possono a meno .di richia- 
marsene presso V. M., dappoichè l' auiorità dei 
padri. di famiglia, è' la fede delle giovani genera- 


non sono più rispettate e vengono anco, di con- 
tinuo disconosciute, e tutti i savi prevedono ìl più 
tristo avvenire della società è della ‘religione , se 
più-a-lungo-durar dovessero--con-quel--sistema i 
lamentati abusi gravissimi. OI 

Voglia la M. V. degnarsi di prenderein conside- 


chieggono i sovrani suoi provvedimenti rispetto ai 
segnalati disordini e mali. Partono essi da quei 
sentimenti di affettuosa devozione è di fiducia che 
le professano sinceramente. ‘ 
(on rando arcivescovo, metropolitano, di cui 
deggiono ancora deplorare verso di VM. l'allon- 
lanamento, certamente divide con. esso loro i sen- 
limenti medesimi, i quali fanno tutti insieme, ri- 


Upeg 50 


il bene della nazione, il mantenimento della chiesa 
cattolica e la conservazione, dell'avita gloria. del- 
l'augusta dinaslia di Savoia, chè tanto ‘sempre si 
distinsé nel propugnarlo. s À 
L’attaccamento che V. M: dimostra per la reli- 
gione dei gloriosi suoi avi, fa:sperare aî sottoscritti ©. 
che le loro supplicazioni e la loro fiducia impetrar 
posssno dalla regale sua autorità provvedimenti 
tali che porgano efficace riparo ai deplorati mali 
ed assicurino così il comune interesse dello stato 
e della religione. È si dra st 
Gli umil.mi e devot.ani servitori e sudditi 
(Seguono le firme dei prelati). 
Per copia conforme all'originale... (0:01, 
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Arcivescovo e vescovo di Saluzzo. 


} 1 
Non possiamò tralasciare'di riferire il se- 
guente brano d'un'articolo della Bilancia , 
altàa volta.ricisamente russa, ‘orà tenten- 
nante, e forse:domani anglo-francese, a se- 


conda degli ordini. che giungono da bi: CE 
Le esigenze pertanto della Russia, quali i A x 
forinulate il principe di,;Menz Pistituire il Fi 

protettorato esclusivo dello ezar sui sudditi .gréei 

o una pa-" 

e 


vano ad esercitare ‘sulla Turchia una pressio 


della Porta e il suo sovrano; 

Lo diciamo bon'sincero; convincimento , queste 
pretensioni della Russia avrebbero dovuto essere 
più moderate nel lodevole.intento di, non nuocere 
ad un governo ,, la; cui esistenza era necèssaria, a 
giudizio di tutte le potenze e dellà stessa Russia , 
all'equilibrio delle influenze ed alla pace d'Europa. 
E quando la Porta non acconsenti alle esigenze di 
Menzikoff, la Russia doved protestare, doveva al 
più troncare le sue. ‘relazioni diplomatictié colla 


gnità:; ina essa vollè fard di più, eil oceupò, forse 
troppo improvvidamnte; i principati damubiani. - 
Questo passo avyenturoso dovea suscitare la rea- 


russa avanzatasi dal Prut al Danubio e, minac- 
ciante Costantinopoli. rd 1 
La Francia e l'Inghilterra , muove alleate, fe- 


il territorio non suo, ‘@ fors'anche ‘a ferirla pro- 
fondamente in ogni sua parte vulnerabile; . 
Nessuno ci farà colpa se noi; avendo cin’ Allis» 


non avere, con un. . 


sventura per tutta Europa di 
ula ‘una collisione che 


contegno più mile, preven 
popoli. E la Russia avrebbè poluto |, Senza detri- | 


funesto conflitto, offrendo in: magnanimo, sagrifi- 
cio-parte del suo amor proprio alla» gran causa 


sere consigliato. dalla. gravità dei danni che Ja 


commerciali dell'Alemagna amica sua, danni che 
sarebbero stati di somma eMcadia nel futuro pro- 
babile contegnò politico di tutta la confederazione 
germanica. Ah se la Russia fosse stata un poco 
più generosa e un poco meno ‘pertinace nel suo 
proposito, probabilmente la guerra avrebbe ri- 
sparmiato le sue calatnità all'Europa ,. @he ha «sì 


grande uopo di pace. sj vi 
INTERNO”... 
ATTI UFFICIALI 13 


Attesa la morte di S. A; R. Carlo III, Ì ca “di 
Parma, S, M. ha ordinato il.-lutto per giofni 20 a 
cominciare da questa mane. 


FATTI DIVERSI; ., 
Idrofobia..Nell'avvicinarsi della stagione estiva, 
erediamo di dover ricordare il bisogno d’eseguire 
con rigore ì provvedimenti diretti e Ta la 
soverchia molliplicazione dei canì vi ie 


TE ‘. Nel Parlamento del: 26 


| 


i 


[ ‘di già accennati 
‘9 casi di persone stale ferite da cani che erano'o 
si temevano fossero affetti.da rabbia: Tali casi po- 
« trebbero aumentare di molto adesso se le autorità 
municipali non sorvegliano. È meglio prevenire i 
«mali; che non lamentarsi dopo: che avvengono e 
« sono irreparabili . 
OBLAZIONI j 
fatte al. comitato di pubblica beneficenza 
per soccorsi invernali 


Banca' nazionale; sede di Torino, 5a 

e Gasmesala n o. 0°. 0. L. 

> Cassa di sconto di Torino» 10°, 

, Giuseppe quondam Salomon Vita Co- 
Inbo,.e/moglie (3. .1(1 10! 

RE e Cerutti © Stax ePr 

Pia congregazione dei 1ornitori 


Uni N NALA; PI 


PI 


1,000 
n° 900. 
E 
25. » 
10 39 
6.» 
10 
10 
100 
’ 90.» 
Confraternita della SS. Annunziata » 800...» 
“Totale generale L. 75,644 14 | 
CAMERA DEI DEPUTATI, — 
Presidenza del presidente Boxcompagni 
Tornata del 30 marzo. 


La seduta è ‘aperta all'una e mezzo : il verbalé 
è approvatovalle due. ; | ù 

‘Seguitodella discussione sul sussidio alla pro- 
vineia di Tempio per la costruzione d'un 


La/damora passa allfdiscussione degli articoli 
del rat 6 : 


«Art, 1. 
colf 
un palco e anchi in ferro sul fiume Coghinas 
nell'isola di Sardegna provincia di Tempio. (Appr.) 
Gli articoli 2 e 3 danno autorizzazione al go- 
verno di stipulare cogli iniprefiditoti Fogù è Woo- 
dhouse iì contranti relativi a quest'opera. 


| 
» 
» 


VU vu Vr v vud 


| Art. 4. L'importare,combplessito del»ponté chè } 
| unito al fondo 
bt 
| dell'assegno fatto nel bilan 


far fronte alle spese im 
L. 90,000, 


preve- 
sarà portato a carico 
cio del 1854 alla cate- 
goria' XXXVII por i lavori’ straordinari! stradali 


dute ascende 


(| dell'isola di Sardegna. » 


Genina vorrebbe che le 90 mila lire fossero a 

carico dello statò, solo quando, costrutta la rete di 
| strade, sopravanzassero fondi degli 8 milioni e 
| mezzo, che a quella rete furono ‘assegnati: in caso 

diverso, le.90 mila lire, anticipate dallo stato, do- 
‘vrebbero ricadere. a 
. pone un èmeni lo. lo senso. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubbliet ? 10 ho 
tlomandato un sussidio e ne ho detti i motivi ; la 
camera potrebbe rigeltarlo , ma non imporre alla 
‘provincia un prestito forzato, nè far dipenderé un 
principio dal risultato eventuale di un'altra con- 
tabilità. Naturalmente residui degli 8 milioni 86 

“ve ne fossero, saranno riversati nella cassa. dell!e- 
rario, gr 

L'emendamento Genina è respinto a grande 
maggioranza el approvasi l'art. 4. 

« Arl..5..1 ministri delle, finanze e dei lavori 
pubblici sono incaricati per la parte che li riguarda 
della @secuzionie del presente decreto. (4ppr.) 
vuLo serutinio segreto dà quindi il risultato di 76 


SÌ 


| voli assenziénli contro 56 dissenzienti. 


‘Leva militare silla classe del 1833. 


Il presidente dà lettura del. progetto, che è 
questo: 


« Art. 1, Il governo è autorizzato o. chiamare | 


sulla, classe di leva dell'anno. 1833 un contingente 
di 12,000 uomini. 
« Art. 2. Sono applicati alla presente Jeva > 


1 6a) Gli articoli 4,.5, 6,7 della legge 19 maggio | 


‘11851; e gli articoli 2,3, 4 della legge 4 luglio 

* b).Gli articoli 9, 10, 54, 69, 70, 71, 198; e le 

sezioni Il e IV del capo IN, titolo HI, | della legge 
sul reclutamento dell'esercito. 

« Art. 3. Sono finalmente poste sin d'ora în vi- 
gore le disposizioni dei titoli HI e IV, non che gli 
articoli 184, 185, 186 e 187° della legge ora detta. 

< Art. 4È derogato al R. editto ed;al: regola: 
mento ‘generale per le leve del 16 dicemb 
1837 în tutto ‘ciò che è conirafio alla pesa 
legge. a i via fetta 

Non sorge discussione, gli articoli sono appro- 

oyatie, venulosi allo:serutinio Segreto, la: legge è 
, approvata alla maggioranza di 107 voti favorevoli 
le. 14 torttrari. ) : 
«i Bilancio dei lavori pubblici; 
3) Il'president dichiara -aporta la discussione ge- 
nerale, 
® Zirio fa lo storico delle discussioni e delle pro- 
messe ministeriali circà ‘al dichiararsi ‘reale la 
strada-da Genova a Nizza, ed insiste sullo ;neces- 
sità di farlo, avendone questa tutti i requisiti. 
Paleocapa, ministro dei. lavori «pubblici , dice 


essermecessaria ed occuparsi egli di una sistema? | 


«Zione:generale. Siccome però viene a. turbarne 
l'economia lo sviluppo straordinario delle strade 
ferrate, e d'altronde conviene. per essa aspellaro 
la nuova legge sull’ amministrazione, che deter- 


. “mini le attribuzioni,sed il concorso rispettivo delle | 


Provincie e, dello stato, così si provvederà per ora 
‘alle bisogne più urgenti, vale a dire a ciò che lo 


Stato sia sollevato del ‘peso della manutenzione di | 
quelle strade che'corrono. parallele: alle ferrate è I 


«siano-ichiarate reali-atcume-delteprovincialichi 
ne abbiano i caratteri più distintivi. 


{.in un conveniente stato, «e non: ve la si poteva ri- 


falta facoltà al governo di fare ese- | 
inte con spalle dì struttura murale, e | 


‘co. della divisione. Pro: | 


| La camerarpassaalla discupsigne delle categorie. } 


| Saulì fa osservazioni sul ‘genio marittimo e | 
| sulla necessità di riorganizzazione e di concentra- 
zione di questo. ' 

Paleocapa dice che in breve si verrà a questo 

provyedimento. FATA 
| Cat. 5. Spese diverse, L. 34,054. 
\lunCal. 6, Spese di annua manutenzione di ponti è 
strade, L,.1,519,210,556..,; sui. 11, 
\yeMellana : Discutendosi l'ultimo bilancio feci.già 
\ l'osservazione che le siae. non.deve : mantenere lè 
|\strade reali che vanno parallele;alle ferrate, mas- 
sime. se queste ;furono. fatte .dallo stato. Mi pare 
{ che, finita la strada ferrata di Genova, e correndosi | 
ora anche sul pozzo di S. Paolo finalmente: riem- | 
| piuto,{questa categoria avrebbe dovuto!esser ridotta 
| d'assai, 

Paleocapa: Ho già detto che presenterò”una 
| legge speciale, legge che' io: credo’ necessaria per 
{ venire alla cessione di tali. strade alle provincie, 
| Bisogna.poi. che che la/strada'di'Genova'sia ceduta 


Ì durre finchè durava quel'gran carreggio...... 
Mellana ; Sarebbe stato prudenza®il presentare | 
quella}legge in tempo e non .lasciar ‘moltiplicarsi 
| gl'interessi che si sarebbero Irovati in lotta. La 
camera poi può sopprimere quelle spese che vuole 
‘| nel bilancio, che è legge. Non vedo del resto là 
| necessità di dare lavstrada in ottima condizione. 
| Le.strade reali furono fatte a spese dello. stato, i 
| perchè d' interesse generale: .cessata quésta ra- | 
| gione, dopo la costruzione delle ferrovie , non 
{ dirò che si abbia da alienarne il terreno ; mi ar- 
| rendo a che'sisno cedute gratuitamente: ia non | 
penso che vi si debbano far spese intorno , e l’as- | 
| seguo è quasi come gli altri, solo perehè l’'opi- | 
nione del ministro è che si debbano dare in buon | 
Stato. ° n ; 
|, Paleocapa dice che si. dovevano pure stabilire 
horme generali , nòn venire alla cessione di que- 
| ste strade quasi per sorpresa. La spesa assegnata | 
| in bilancio \del restò è nècessarid” per ‘metlore le 
| strade appena în uno stato conveniente. 
Pareto‘a; osservate Mellana che la strada da | 


| Genova alla Serivia fu fatta non dal governo , ma 
da una società a cui venne'concessa ‘una batriéra 
pel rimborso. : è { 
Mellana: Ho parlato ‘in {ési ‘generali e sono 
pronto a far giustizia,.quando vi:siano circostanze 
eccezionali, Non voleva .poi (Ja sorpresa, ma la | 
prudenza. Non faecio ora nessuna proposta, ri- | 
serbandomi a doniandare alla cal 7 Ya‘ soppres- 
sione Uel'a spesa di 70{m. lire ‘per riedriéo siraor- 
dinario di ghiaia. ; N di 
Paleocapa ::Ciò.che ho domandalo lo credo ne- 
cessario. Questa spesa di ricarico che prima figu- 
{rata nello straordinarie, volle la ‘camera, si por- | 
tasse nelle ordinarie, | 
Depretis : Non credo che la camera abbia ordi- 
Dato questo e preghetei ‘il ministro di finanze a 
'Uartni qualche schiarimento in proposito. 
CavourCii Nofilpolrdi rispondere in modo ca- 
tegorico , -perchè;non;so se, all’ occasione dell'al- 
tro bilancio, siasi su questo punto fatta discus- | 
sione; ma la camera espresse più volle il deside- | 
rio che fossero portate nelle spese ordinarie quelle | 
che sî riproducevano tutti gli anni per cause si- 
| mili: èosì la spesa per ricarico di ghiaia che spero 
apparirà quest’ anno per l’ultima volta. + ; 
Cat. 7. Spese di miglioramento, L. 608,644 49. 
Mellana fa la sua proposta. 
Paleocapa: Bisogna tener ‘conto ‘dei' lavori in 
corso e della. degradazione. straordinaria ‘ della 
| strada. î 
! Depretis osserva ‘elle nel bilancio del 1858 le 
| categorie che ora sono solo 67, erano 122. La set- 
lima ne accumulò 14. Siceome sono permessi , | 
| mediante decreto. reale, gli. storni.da articolo ad | 
articolo, così nè viene che.il riunit molte calego- 
rie acerescè l' arbitrio del ministero e diminuisce 
la probabilità delle economie. Ciò che non si spende 
* per una cosa, sì spende per un'altra: lanto più 
‘che cixsono-perigli uomini d’ arte l'amore alla pre- | 
ferenza, pèi ministri le tentazioni poliliche. Sic- 
comeril ministro di finanze disse che sperava non 
si sarebbe più riprodotta questa categoria, almeno 
nell’ entità attuale, così mi Vimiterei a proporre 
+ che fossero ripristinate le 14, categorie. 
l ig a spese sono. già esaurite bd. in 
{ corso è Quîndi the ne verrebbe confusione 
| di contabilità. Lidi nti P, 
| Valerio non crede. chie vi’ possà essere’ riessùn 
| imbarazzo; mentrd, si assieuteranno levecovomie. 
Lanza: È già chiuso quasi un trimestre di eser- 
cizio : bisognerebbe wariare Quindi tnuii registri 
| che si-tengono per-categorie ed articoli , ed anche 
i mandati. Se poi fosse ‘già avvenuta ‘qualche tra- 
slocazione «da articolo al ‘articolo }\$î frà una 
Vera confusione. Mi parrébbè che si potesse perì 
| quest anno prescindere, raccomandàndo al mini 
stro; o se-wuolsi, anche determinando per un or- 
dine del giorno, che si abbiano a riunire.0 divi- 
dere le categorie troppo divise 0 complicate. 
Valerio dice che gli inconvenienti saranho pic- 
coli di fronte ai vantaggi di economia e règolarità. 
Non erede che siano ancora stati spiecati: man- 
dali (rumori di dissenso); si. saranno forse rila- 
sciati mandati provvisori, Si, associa . quindi. alla 
proposta Depretis ed anche sia dala al più presto 
pubblicità ai decreti che su!rrizzano gli. storni da 
articolo ad articolo. 1 
Cavour C., presidente del consiglio e ministro 


t 


% 


trono sempre praticati Non'ereto che siaenba dare 
‘troppo largo arbitrio al potere esecutivo, ma nem-' 


OPINIMN® GIORNALF POL 


| (Parli! Parli! — 3 


di finanze: Gli storni da articolo ad articolo fu- |} 


TICO - 
meno che s'abbia ad incagliarne l’amministrazione 
ad ognî piè sospinto. H miglior sistema è Una via 
di mezzo in cui si eviti e la troppa ‘suddivisione e 
“la troppa concentrazione. Nè credo ‘aver io Tpec- 


cato di concentrazione. La camera dà la sua opi- | 
| nione su eiascun articolo, poi vota le categorie. 


Li somma di queste non può. essere oltrepassata 
e deve aver tutta una destinazione simile, Non c'è 
dubbio che, acerescendosi le categorie, si. accre- 


scano gl'incumbenti. Mandati provvisori poi non | 


se-né spiccano che nei casi di estréma necessità, 


contemplati delle leggi. Non parmi ‘che siensi ra- | 


gioni sufficienti per variare. 
Paleocapa dice che si porrà anzi men operà a 


far economia, quando non si avrà la possibilità di | 
far fronte cogli avanzi ad altre spese. (Depretis si | 
alza per rispondere. — La camera non è più in | 


numero.) : 
Voci: A domani! A domani! (Molti sì levano 

per andarsene) 
Depretis: lo sono a 


Covour C.: A 
bilanci andrà a 3ù 
etts: Per me\sono proivo'd star qui' rnché 
fino a m 
Vaci ;-L'appello nominale ' 
Il presidente scioglie l'adunanza alle 5 14. 
Ordine del giorno per la totnata di domani 
Seguito di questa discussione. 
AFFARI D'ORIENTE 


La Gazzetta di Colonia pubblica una lettera dì 
Pietroborgo , 19 marzo che merita attenzione. Ec- 
cola : 

* Sefito di buon luogo che la corte di Russia ha 
riconosciuto, la neutralità. dell’ Austria;, ,e della 
Prussia, & ciò ‘tanto più facilmente inquanto che 
essa non avea mai espresso tin desiderio diverso 
che potesse indurre queste potenze ad agire altri- 


| mienti..M governo russo: è convinto che egli è:ab- 


bastanza forte per ogni eventualità. Finora ha datò 
e nom.ha domandato aiuto alle altre potenze. Non 


| è quislione di mn nuovo tentativo di mediazione! 


Malgrado «ciò non vedesi con piacere l’ attitudiné 
presa dalla Germania. 

«La neutralità della Germania, soggiugne .il 
Siècle ; quella dell’ Austria soprattutto , essendo 
ciò che là Russia può desiderare di meglio per il 
momento +noi non siamo; punlo ‘sorpresi si 
sia comtenti a Pietroborgo di Vienna, di Berlino 


\ e di Francoforte. Potrebbe darsi che lo czar affet- 
| lasso una 


| copfidenza che egli non-ha per compro- 
mmettefe i governi tedeschi. È.luttavia una cosa che 
da pensare e da rifleliere il. vedere; il. nostro ne- 


mico che s1, dichiara. pago di quelli. che diconsi | 
nostri amici. Noi crediamo del resto chele potenze | 


occidentali.potrebbero invitare la Germania a pro» 
vunciarsi calegoricaniente. Il dubbio al momentò 


| in cui siamo non pare un furmento dell'animo 
| ma un pericolo reale che urge il riparare.» 


| _—————m__me cur 


NOPIZIE' DEL MATTINO 


DUCATO DI PARMA 


Parma, 29 marzo. La Gazzetta di Parma con- | 


tiene, oltre Îl proclama che abbiamo riferito nel 
foglio antecedente, i seguenti due decreti ; 


Nor Luisa Maria DI Borsone, ecc: ecc. 
Vedutò il nostro atto in data di ieri, pel quale 


abbîumo dichiarato di prendere la reggenza degli | 


stati parmensi ,. durante la minorità dell’ amatis- 
simo:nostro primogenito Roberto ; ..i 

Veduto l'articolo 529 det fio di processura 
civile, war 

Abbiamò decretato e decretiamo : 

Art. 1. Il titolo che întendiamo di assumere sarà 
il seguente : $ 

Noi Luisa Maria di ‘Borbone, reggente pel 
duca Roberto I gli stati parmensi. 


Arl. 2. Le copie esecùtorie delle.sentenze ed or- | 


dinanze di giustizia e degli alti .di notaio porte- 
ranno;in fronte il suddetto titolo ; e dopo la-tras- 
crizione della sentenza, dell'ordinanza 0 dell'atto 
premebtovatile.copie termineranno nel modo qui 
appresso ; 

— Comandiamoed ordiniamo a tuili gli uscieri, 
che ne saranno rehiesti , di porre ad esecuzione 
la predella sentenza {\0 la predetta - ordinanza o il 
il predetto atto), al nostro R.oprocuratore gene- 
rale ed ai.nostri. procuratori»regii di darvî, mano, 


a lutti 1‘comandanti ed: uffiziali. della forza pub- | 


blica di prestarvi:mano forte; ‘allorchè ne saranno 
legalmente richiesti; — Î 

In:fedé di chela: presente sentenza (o la pre- 
sente ordinanza , v il présente atto) è stata sotto- 
scritta (0 È stato sottostritto) dal presidebte e dai 
giudici del tribunale e dal cancelliere (dal pretore 
e dal cancelliere).0 dal notaio,.... 

Per copia 
Sottoseritto : N. N. cancelliere 
Sottoscritto: N. N. notaio. 

Arl. 3. L'incaricato provvisorio del dipartimento 


di grazia e giustizia curerà che il presente decreto | 


abbia esecuzione immediatamente. 
Dato a Parma, 28 marzo 1854. 
Luisa pi BorBonE. 
Da porte.di S. A. R. 
L'incaricato provvisorio 
del dipartimento di grazia è giustizia 
Fa, SALATI Te 
—_0—- a } 
Co) 


Nor Luisa Maria DI Borsone ©" 
| Reggente pel duca Roberto 1 gli stati. pa le 
| Abbiamo determinato e determiniamo;: ..... di 
Art. 1, Il colonnello commendatore Luigi Bi 
| setti cesserà dalle sue funzioni d’ ispettore mi N 
| della gendarmeria ,.@ sarà: provvisoriamente .$0- 
| slituito. dal. colonnello commendatore. Luciano 
| (Cortarelli. ” } Îl ae9:teog 
Art..2. Il (capo \dello»stato. maggiore generale 
delle reali truppe è. incaricato dell? eseguimento 
della presente nostra:delerminazione; 1‘), a.» 
Data a Parma il:28 marzo 1854. + +). 


S00:s 
Luisa Marra DI Borbone n 
‘Da ‘parie di S.A. RICO! 
Il capo dello stato maggiore 
‘delle reali truppe ©!" 


— Per la morte del duca, le ‘persdtle è 
cdot la corte vestiranno il’Tutto “pel ‘sorsò 
vale 


di seconda classe; e dal 13 agostofa tuttà il 27 8 Agg, 
'Olassg.o SSIUE tel SALI 
FRANCIA , 11h xt I il 
particolare dell’Opintone), | ©’ 
' oo Parigi, 28.-marso.. 
Gli avvenimenti precipitano: ed è-a mala pena... 
‘ se io posso tener loro: dietro colla. mia giorn lia 
{ corrispondenza. La dichiarazione di guerra secolta © — 
| con-entusiasmo ‘al‘corpo legislativo o fu molto. 
| meno dal senato eda malgrado di tutti gli egefta- 
| menti per parte del governo qui il pubblico» mio: 
{ stra un'esirema indifferenza; Misidicg che a Lon- 
| dra la medeSima freddezza reagisce um poco'suy 
t'animi. o. È I rs194 0 na 
|| L'itperatore; per quanto misi racconta, è Ri, 
{ ‘triste. Esso forse avea ‘creduto che all’ eb 
| mento'si'sarebbe combinata una transazione ; 1 
bisogna però .riconoseete ‘che rei. ermimi/a < 
orano state spinte le cose, questa: transazione eri 
divenuta impossibile. 1 4ffvgo dn orti 
‘ Credevasi che‘il piano dei russi .era: quello di 
‘rimanere sulla difensiva ; ma dall’ultimo'dispiecio 
telegrafico avrete veduto che essi ‘subirono da una. 
| parte uno scacco’ vicino a Turtukai è dall'alira- 
| passarono il'Danubio ‘a Geschid nei: dintorni di 
pui Galacze | cinog, ira 
lo credo di sapere chè diversi potîli furono: sta=. 
| biliti a 19 verste da Ismail suî due rimi: del Das” 
| nubio di cui l'uno bagoa' la città d' Ismail l'altro 
{ la éittà di Toultehia in Turchia; © ILL 
ehe na | 


| | Una dettera.chè ho sotto gi occhi dic 
rza ‘considerevole occupa un” isola chiamata 


(Corrispondenza 


| 


"Salet 


en PE 


| fo 
Tebétal.ée che si osserva: un gran ‘movimento in 
lutto il Délta del Danubio. La grand’ isola di uti "N 
che si estende sino alle rive del mar: Neto'è piena |. — 
di truppe, giacchè si aspetta da ut? mumento al- E 
l'altro di esservi attaccati dalle fregate ‘inglesi e 
francesi. Rinforzi considerevoli di truppe s0n0dm — 
I marcia da questo lato e eredesi che'tutto il nerbo 
dell'armata vada piegando dalle parti della Besta- 
! sarabia , per cui non-farebbe meraviglia vedere î. 
{ russi perdere un po’ di terreno elastiarsi spingere 
| fuori dalla Moldavia e dalla Valacchia nello seopo 
|'‘di'progredire nella Bessarabia' e ribfotzare lali- 
nea dalla parte di Odessa. . dI 
| Dietro la lettera che io analizzo, l'effettivo della 
guarnigione di Odessa è in questo momentò di 
( 30,000 uomini. Il piano dei russi, del resto, deve 
essere stato indovinato dai francesi, giacchè quissi 
| crede che essi vogliano portarsi su Costantinopoli 
con tre colonne di 60,000 uomini ‘ciascuna! Ciò 
| spiega il movimento progettato dall'armatà fran- 
| cese per coprire Costantinopoli. RE 
| I\prossimo arrivo a Parigi d'un diplomati e 
| prussiano dà luogo a molte congellure. ‘fo credo 
| potervi garantire, che tutto .il, movimento diplo- 
| matico che adesso si opera non ha altro scopo 
se non quello di regolare la neutralità. La Prussia 
! entra frantamente in questa via di neutralità, be- 
nevola finchè yolete ma questo non può du- 
| ‘rare a lungo. sed 
Un dispaccio telegrafico annunzia che il duca 
di Parma fu assassinato. Esso viveva in. un modo 
lan'o singolare, e gli aneddoti. formicolano a_suo 
riguardo. Esso aveva sposato, come voi do sapete, 
la sorella del conte di Chambord. lo so..che nel 
ducato eravi un gran malcontento; ma bisogna at- 
tribuîre probabilmente questo asssassinio ad una 


| 


Vendetta personale. aiar” (4A 
in 3.oré,: 
Alla. borsa lo stesso scoraggiamento. Non havvi. 
possibilità di affari. La rendita .è caduta tanto 
basso come nel 1848, e si crede che non’ si arre- 
slerà a questo punto. Il nuovo prestito era offerto 
da tutte le parti privatamente, giacchè sapete che 
ufficialmente non si può tassare al Parquet: Del 
prestito lurco non.se ne parlava nemmeno, © > © 
Pare che il governo abbia ricevuto dei dispacei 
telegrafici che non traspirarono nel pubblico, ma 
che si dicono assai importanti e che necessitarono 
un consiglio dei ministri. (A 
Incuirterra. Londra, 27 marzo: -H-conte-di 
Aberdeen «presentò alla camera dei lordi: un mes- 
saggio della regina che fu letto dal lord cancelliere 
ed è del seguenie tenore: i 
VITTORIA REGINA - 
S..M. ba trovato conveniente di far conoscere 
| alla camera dei lordì che le negoziazioni, daS.M. |. 
| di concerto edì suoi alleati, intavolate qualéiie 
| tempo fa con S. M. l’imperatore di tutte le Russîe, 
sono terminate, e che S. M.'si trova obbligata di 
| darò attiva assistenza al suo alleato il saltano. cofi- 
| tro un'aggressione non provocata. S. M. ha ‘dato 


ordine di ppegtniere alla camera dei lordi le copie 
«delle carie che in aggiunìa a quelle già comuni- 
‘‘catè al parlamento; daranfio piena informazione 
în quanto all'argomento di quelle trattative. È una 
“consolazione per S. M. il riflettere che! mon si è 
* tralasciato da sua parte alcun’ sforzo per conser- 
| 'Vare'pi'suoî sudditi i beneficii della ' pace. Le giu- 
Cisteraspettative di S.'M. furono! deluse, è S. M. ri- 
i posa con fiducia sullo zelo e sulla devozione della 
«leamera dei lordi e sulle prestazioni de' suoi buoni 
ole/leali sudditi ‘per sostenerla nella sua determina- 
Zione d' impiegare la potenza e le risorse»della na- 
zione onde proteggere i dominii del sultano contro 
‘ le aggressioni della Russia- 
© / Il conte di Clarendon propose di prendere in 
‘ <yeonsiderazione il messaggio per venerdì prossimo 
venturo..Ìl conte Derby e il conte Grey dissero 
‘alcune parole sull'argomento. Nella camera dei 
comuni fu letio un eguale messaggio, e dietro pro- 
+ Posizione di lordJ. Russell si decise, senta Gilli 
‘sione, che il messaggio sarebbe stato preso n- 
È siderazione nel venerdì prossimo. 
Austria. Si; scrive da Vienna che il maresciallo 
. | Radetzky ha mandato, al gabinetto austriaco un 
— memorandum, intorno all’ attuale condizione. e 
. distribuzione delle forze austriache in Îtalia , di- 
retto ad insistere nelle ripetuto sue domande di 
— rinforzi di truppe, le quali sono rimaste sino ad 
ora senzu evasione. ‘(Daily News) 
‘Svezia È NorveGia. — La neutralità .della Sve- 
©’ zia è ancor-interia giacehè Jai Russia insiste. nel 
‘non voler:riconoscerla e in. ciò ella si appoggia 
‘ Suvinantico trattato nel quale Ja Svezia si obbliga 
carnistare dal-lato della Russia in tutte le guerre sul 
| ‘Baltico: Questo-sarebbe anche il motivo per cui 
«lo ezar preferisce la politica neutrale danese alla 
svedese; Intanto il governo. di Stoccolma è deciso 
‘a diferidere la sua neutralità , se oecorre anche 
— colla forza delle armi, e il popolo syedo-norve- 
î e lo seconda a meraviglia. Nel Nord, è tanto 
Apiù popolare. una guerra contro. la Russia in 
“ (quanto che; non vi si (ha ‘ancor dimenticata la 
|‘ Finlandia,. Nell'isola Gollandia,, come il punto 
n iù minacefato, si concentrano grandi forze (e vi 
"% erigono.opefe fortificatorie tanto dal lato di terra 
. ‘che di mare. ;A comandante supremo di questa 
pericolosa ; posizione fu nominato il general mag- 
giore Dalstrom: 
Ad onta della generale penuria, di danaro, il 
| ‘popolo sa sempre trovarne quando trattasi di ar- 
‘ marsi contro la Russia, Oltre ai 2 milioni e mezzo, 
Si) rdati ultimamente dalla,rappresentanza | sve- 
— dese, anche lo Storthing della Norvegia ha unani- 
‘ amemente accordate 300,000 specie. Entro Ire a sei 
settimane, saranno în otimo; stato; di difesa le co- 


*ste.ed isole più importanti da Gefle a Carlscrona. 

fE; ln Kalmar si; vide un gran. vapore russo che 

 ..deve essere sorlito da, Riga 0 da Reval, i primi 

—..\uiporti liberi di ghiaccio. 1 giornali svedesi credono 
‘ghe la flotta russa sia sortita da Kronstadt, 


‘1 Sorivesi da Cristiania in data 14 marzo : 

è (ge Si dice esser giunto.l'ordine di mandare quanto 
| ("più presto. è-possibile.a ,Kaholmen il corpo Val- 
..derschen e la prima batteria. La quinta batteria 
deve tenersi pronta a partire per Horten, » 


ì — 


4 2 giornali francesi non recano alcuna novità. 
ciNon crediamo: di riportare il messaggio imperiale 
icon cui fu\diehiarata la guerra, essendo affatto 

conforme alla versione recata dal telegrafo, 
Il Moniteur soggiunge che questo. messaggio 
 Véîine accolto con fragorosi ed unanimi plausi e 
‘.eurarono il governo del compiute loro concorso 
l’edianche di quello del paeset 

lv —iUn'dispaccio del 16 ;indirizzato ‘ai. giornali 

inglesi pretende che.il mufti ha. ricusato di san- 
- zionare i progetti di miglioramenti concernenti la 
| situazione dei cristiani, 

_.— Quasi tutti i giornali contrastano quest oggi 
‘Jo sviluppo che assume la rivoluzione greta: + 
Lil Constitutionne! pubblica una corrispondenza 
‘nella quale si dite'cheil re Ottone si spiegò chia- 
«tamente coì rappresentanti della Francia e dell’In- 
aghilierra su questo, movimento dicendo loro che 
_laglierebbesi, piuttosto le due mani che disappro- 
__yarlo comprimendolo. 


hayvi più governo: gli agenti Aella rivoluzione sono 
li soli ricevitori riconosciuti. Una parte dell'armata 
r vipassò tiei rivoltosi. 


‘La Corrispondenza austriaca annuncia nel 
‘'Seguiente modo il passaggio del Danubio per parte 
‘dei russi: 

—.. Bukarest, 24 marzo. Dietro. notizie | pervenute 
«da Ibraila ieri vesso un’ ora dopo mezzogiorno , 
sbarcarono 18.000 russi sulla riva destra del Da- 
Nubio presso Ghegid. I turchi si rilirarono senza 
fate alcuna resistenza. Alla parte 
I da'lbraila atte ore 5 continiava senza interruzione 


sizione fra Ghegid e, Macin. 

Nello stesso lempo il, generale Luders. si, mise 
“in movimento da Galacz per appoggiare il passag- 
gio presso Ibraila. ' 

La Gazzetta ufficiale di Vienna pubblica al- 


glielimo, dieiro i quali lo stato dell’ ammalato sa- 
sebbe assai aggravato, e la malattia è qualificata 
una pericolosa febbre tifoidea. 


Più 


Dispacci elettrici 
Parigi, 31 marzo, ore 8 55. Torino, ore 10 45. 


Il Moniteur, smentisce le voci corse sulla for- 
mazione di. un corpo d' osservazione sul Reno , 
‘Sull'arrivo delle truppe russe a Costantinopoli 
prima dell’armata spedizionaria, sul naufragio di 
vascelli degli alleati, ecc. Promette la. comunica- 
Zione immediata delle notizie, siano buone o siano 
cattive. 


no [ig 


7 chie‘ presidenti dell'una e dell'alira camera assi- | 


L'ammiraglio Parcheval:Deschènes assunse ieri 
il comando della terza squadra. Due vascelli di 
alto: bordo furono varati a Cherbourg e Lorient. 

Si conferma il passaggio del Danubio per parle 
dei russi presso Isatska.e Brailow. 


Borsa di Parigi 30 marzo. 
In contanti In'liquidazione 


Fondì francesi 


DELLA 
Strada ferrata da Torino a Cuneo 


Il consiglio d'amministrazione, in vista di alcune 
irregolarità occorse nella giustificazione del diritto 
di far parte dell'Assemblea Generale, fissata pel 31 


3p.0,0 . 6240 62 20 corrente marzo, ha deliberato di ‘aggiornarla ‘alli 
4 1}2 p. 0j0 89» 8850 20 prossimo aprile, e si fa dovere di nuovamente 

Fondi piemontesi invitare e diffidare coloro che a termini degli 
Ì849 5 p.0j0 TIS0 +» Statuti ‘della Società intendano intervenire all'As- 
1853 3 p. 00 PANE SAREI semblea Generale ch' essi debbono depositare, 


4 prima del ‘10 aprile prossimo, negli uffizii della 
Società i ‘titoli delle loro ‘Azioni, e riportarne il 
certificato da cui consti dell'effettivo e reale depo- 
sito dèi titoli medesimi a mente dell'articolo 21 
degli Statuti. i 


Torino, il 28 marzo 1854. 


«L'UFFIZIO DI CONSEGNA‘ 


alloggi d’affittate per la pubblicazione permanente 
neiquadriinditatori sino ad effettuato affittamento 
venne traslocato in via S. Teresa, N. 17 ove si pro- 
curano alloggi a richiesta per maggior vantaggio 


dei "i alloggi ai Quadri suddetti. 
Guano del Perù 


prima qualità 
Deposito ‘presso il farmacista Gasriee 
Grosso, piazza Emanuel Filiberto e dei Mu- 
linî, Torino. 


Consolidati ingl. 85 38 (a iaézzodi È 
Borsa di Vienna — 29 marzo. 

L’ aggio sopra Augusta da142 è salito a 146.12. 

11 5 p. 0j0 è disceso a 79 114, corrispondente a 
43 in contanti. 

11 4 1}2 010 a 69 5/8 corrispondente a 37 in con- 
tanti. > 

— Alla borsa ‘di Parigi del:27 i fondi di Napoli, 
recep: Rothschild ribassarono dal 102 50 ad 85; 
differenza 17 50. ! 

Alla borsa del 28i-fondi stessi si tennero tgual- 
mente ad 85. o 

Il Corriere mercantile dimanda se ciò devesi 
attribuire al discorso del conte Solaro della Mar- 
garita : nòn potrebbe però ay fluito anche il 
discorso del prelato che ben al matrimonio 
del principe Murat colla principessa di Wagram, e 
che disseallo sposo: La vostra testa è destinata forse 
a poriare una corona. 


Pa 


Correzione. In alcune copie del giornale di ieri 
nella corrispondenza di, Lombardia si stampò ba- 
scià in luogo di parid. 


G. Rompacno Gerente. 


lr—————— 


CAMERA D'AGRIGOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI ‘Commercio’ — Bollettino «ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico +31 marzo 1854 

. Fondi pubblici 
1848 5/0/01 marzo — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 77/75 
1849» Igenn.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in corit.77 75 


Contr:della matt. in e. 77 TELA puro filo per.camicie, 


1851 » lx.bre— Contr. del giorno prec. dopo rasi 40 L. 35 1. la pezza 
la bofsa in cont, 74 74 » » forio » 45 » 40 » 
Contr. della m. in cont. 7350 È, > fina, > 40 » 50 7 
Fondi ‘privati È 4 SIT e n 
Lagrecas METTA, i » d'OLANDA fina;» 45 » (80. a 150 > 
Ferrovia di Curleo,1 genn. — Contr. del giorno » vera Courirai, »145/»1)50/7/a 7501» 
prec. dopo la borsa in cont. 390 » d'OLANDA per lenzuola 


alta rasi 1 1j2, rasi 66 » 
idem al raso . . » 
IRLANDESE, alta rasi 
4 a 5 per lenzuola 


Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
preced. dopo la borsa in gont. 375-370 
Gontr.della matt. in com. 360.360 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in'cont. 167 50 


liu lr, —..r,È_r————— 


Présso la Tipografia del PROGRESSO si tro- 
vano vendibili le seguenti ‘Opere, parte 
di sua ‘proprietà, e parte affidatele dagli 
Autori — cioè: i 

RUSCONI (Carlo) Prolegomeni della Eco- 
nomia politica. -— 1 vol. in-16 grande n 


PILULES 


SOCIETA' ANONIMA, L'UF 
. A 


Via delle Finanze, N. 4, casa SEYSSEL, rimpetto alle Stuole Teeniche. pd 


GRANDE ASSORTIMENTO 
all’ingrosso ed in dettaglio. 


4 00 il metro 


Trovasi pure un Assortimento in generi. di mezza stagione.. 


r——— rene ese rete 


DE BLANCHARD: 
A LIODURE DE FER INALTÉRABLE ©. 
APPROUVÉES'PAR L’ACADÉMIE DE MÉDECINE. î ) 

< Je pourrai ajouter que j'ai déjà preser 


FIZIO DI COMMISSIONE 
Via Nuova, N; d4, Torino 
S'incarica del disimipegno di qualunque affare, 

per collocamento ‘il'oneste persone di serviziond’ 

ambo i sessi, tanto per Torino come pelle Provin- 
cie. | signori negozianti e privati cheabbisognano 

o d'impiegati, o di domestici (anche con deposito 

di 2 03 mila lire) soffio pregati, a dirigersi al sud- 

detto uffizio diretto dal sig. Tomei. — Affittamenti 

d’alloggi vuoti, è mobigliati: Botteghe; Magazzeni e 

villeggiature ecc. eco. 


IE 


Uscirà domani 1° aprile f 
0 ti È x È 
LA TRICOLORE D'ITALIA f 
Gazzetta della ‘sera E 
POPOLARE, QUOTIDIANA , UNIVERSALE — 
Rivolgersi per glitabbbriamenti‘ alla Tip. È 
Bkxeverro e' Comp,, Via. Sacchi, casa Rorà 
N° 4. adiiui FRA 
Il prezzo dell'abbonamento è in ragione 
di L. 12 all'anno per Torino, e di L. 19 20 
per le Provincie. 


o ———————É rat 


FARMACIA UNICA... 
In un paese di oltre duemila abitanti in? Lomel- 
lina, «da. vendere a prezzo vantaggioso; dirigersi 
alla farmacia RESCHETTA in Sannazzaro. 


è 


DI TELERIE | 


FAZZOLETTI. di tela puro co 


mol. 


«Idem per24 persone: » { 
CAMICIE DI FILO! ©" è 6a 8 


filo bianchi {,...5 «la dozzina } 
Idem »); » 9-10-12, >» 
Idem fini » 16,018 n» i 
Idem. tela battista » 15 a.36 cel». + 
Idem con bordorarcolori » 41,60,» È 
SERVIZIO DA TAVOLA, < LAN dà 
per 12 persone | » 1sta 85/0 
sa 4 
PI 


ni = 


f 


iL avec avantage les 
lonetiard: que le but de la| 
Viodure ‘ferreux est complétement 


Îlent médicament sera encore plus souvent 


— Il Pays dal suo lato dichiara che in Grecia non | 


nza della staffetta | 


la marcia delle Irtippe, così che al cadere del sole | 
si-riteneva che 30,00);uomint;avrebbero preso po- | 


‘cuni bollettini sulla malattia ‘dell''artiduca Gu- | 


FIOR DELLE GRAZIE — volume 1°: I com- 
passionevoli avvenimenti di Erasto. — 
2° Storia di due amanti, di Papa Pio Il. 
Lettere di Aristenetò e di Alcifrone. — 
2 bei volumi 'in-32 7.0 * 00... 

Per conto degli Autori 

TORRE (Federico) Memorie storiche -sul- 
l'Intervento francese im Roma nel 1849 
— 2 vol. in-16 grande, con grande tavofa 
topografica dell'assedio s CANOA 

RUSCONI (Carlo) Le Emigrazioni italiane 
da Dante sino ai nostri giorni, prece- 
dute da unsunto storico dei casid Italia 
nei primi tredici secoli. — 1 volume 
in-8° di pag. 395 SH Vinte 

MARENGO (prof G. A.) Primi elementi 
di grammatica greca. — 1 bel volu- 
metto in-16,.itt uso nei collegi nazionali » 2 > 


Le domande, sia dei particolari) che dev librai 
potranno dirigersi alla medesima Tipografia 
del Progresso, 0 ai sigg. Cugini Pomba e Comp. 
Edituri, pure incaricati della vendita. Si ner- 
rebbe pure a trattative per la vendita totale 
delle suddette edizioni, quando qualche libraio 
vi applicasse, e si accorderebbe generoso ri 
basso. — Per queste trattative dirigersi ai sigg. 
Felice Demino e Comp. attuali proprietari della 
suddetta Tipografia del Progresso, 


» 


» 


Dalla medesima Tipografia verrà in luce 
| a giorni la seguente Operetta : 


| AMMAESTRAMENTO. ALLE MADRI 
SUL GOVERNO 
DEI BAMBINI INFERMI 
del dott. crusePPE RoviGHI 
Un bel vol. in-16 prezzo L. 1 25. 


bilitées. 


s pag. 279 21110 co PRIORA ; ni « pilules selon la formule de M. 
ÉTUDES sur la navigation trasatlantique | « parfaite conservation de 
au point de vue de l'Europe, et en par- « atleint. Cet exce 
ticulier de l'Italie. — 1 volume in-8° < preserit qu'il ne l'était avanki a (00 ia 
Ti BAp@bn rasi o CARI 4.» £ Bovcuarpat, Professaur à.la Faculté de médecine de Paris. | 
| ron) n Siano i uoniGoli coi Tous les médecins, tous les ouvrages de médecine;considérent l'iodure, de fer comme 
Folume in-16.-di pag. 400 T% 175 | jlun excellent médicament qui participe des propriéige de l'Iovr ètt daFerIl convient 
Tate fuit à d | ilsartout dans les affections chiorotiques, scrofuleuses, et:tuberculenses li 
N. B. Verrà presto in lucè un 'secondo | Ò ag) : REGA? Si 
volume di questi racconti, adorno di un | {humeurs froides, phthisie), la leucorrhée (pertes blanches), l'aménorr 
compendio, di Storia della Casa di Savoia. | |icion nulle du difficile, etc.) il rend de grands services dans [ 
CARLEVARIS (prof. Prospero) Lezioni di des Ewostoses, des Maladies cancéreuses. Enfin, c'est un agent pirapene ue des plus; 
chimica «pplitt all'agricoltura, dette énergiques pour modifier les constitutions lymphatiques, faiblés ou d 
nel R. Instittitò Tecnico di Torino, re- N. B. — Comme preuve de pureté et d'authenticité de ces Pilules, exiget lo chachet d'argent reactif 
CONISIRANIA pubblicate. — 1 voluima AA let la signature ‘de l’auteur apposée au bas d'une éliquetle verle b 
| A ili adorno di'b.lavole. ,6 i Chez BLANCHARD, pharmacien, rue de Seine, 51; à Paris, et da 


ns toutes les phar-| . 
chez M. Bruzza,|} . 


A i \ dii Vor 
DI FRANCOFORTE sul Meno: 
| Stabilita sul fondamento il più solido e guarentita 
dal nostro Governo, divisa in'sei classi, contiene 
‘15,600 vincite, 20,000 biglietti gratuiti formati 
d'un capitale di fiorini 1,828,A50 equivalente a 
4,571,128 lire austriache. 


I seguenti premii vengono tirati e pagati 14 giorni dopo l’estrazione: 


1 premio di L. 500,000 2 di L: 50,000 1 di L. 15,000 14 di 'L: 5,000 
909 » 250,000 2 » 37,500 2 » 12500. ‘107 » 2,500 

rv » » 125,000 2 » 30,000 3 »:10,000 © 100 vi 0750 

1 » » 62,500 2 » 25,000 5 » 7,500 5,854 » > 2500:-9 


Tutti‘ i mumeri vengono tirati , e gl'interessati ricevono ‘esattamente i bollettini delle 
estrazioni. sl È 

Indirizzarsi per aver delle azioni, valevoli per tutte le sei classi, alla Casa sottoscritta 
che ne fornirà : intiere 171 a lire austriache 225; 172 a 112 50; 173 a 75; 194 a 56/25; 178 
a 28 12; contra rimesse in biglietti di banca o in cambiali su tutte le capitali dell'Europa. 


L’estrazione della 1.a classe avrà luogo irrevocabilmente il 31 Maggio, 1 e 2 Giugno a, DA 


E. LENHEIM,.Fahrgasse, 105 
Francoforte sul Meno.» 


0 


